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Mi chiamo Orazio, ho 32 anniMi chiamo Orazio, ho 32 anni
e, come molti, per anni hoe, come molti, per anni ho
seguito il percorsoseguito il percorso

“STANDARD”:“STANDARD”:  
scuola, lavoro manuale,scuola, lavoro manuale,
fatica. Pfatica. Per quasi un decennioer quasi un decennio
ho lavorato nei magazziniho lavorato nei magazzini
ortofrutticoli, con orariortofrutticoli, con orari
massacranti, pochi spazi permassacranti, pochi spazi per
me stesso e nessuname stesso e nessuna
possibilità di gestire il miopossibilità di gestire il mio
tempo. tempo. Vivevo in modalitàVivevo in modalità
sopravvivenzasopravvivenza    rincorrendo ilrincorrendo il
fine mese.fine mese.
A 30 anni ho capito che nonA 30 anni ho capito che non
volevo arrivare a 70 così.volevo arrivare a 70 così.
Ho deciso di rimettermi inHo deciso di rimettermi in
gioco. Ho ripreso a studiare,gioco. Ho ripreso a studiare,
ho investito su di me e hoho investito su di me e ho
cominciato un percorso dicominciato un percorso di
crescita personale ecrescita personale e
finanziaria.finanziaria.  
Oggi lavoro comeOggi lavoro come
manutentore in una fabbrica,manutentore in una fabbrica,
ma nonostante i turnima nonostante i turni
notturni e il poco riposo, honotturni e il poco riposo, ho
scelto di costruire qualcosa discelto di costruire qualcosa di
mio.mio.  
Quello che fa davvero laQuello che fa davvero la

CHI SONO
differenza è l'ambiente che hodifferenza è l'ambiente che ho
scelto: un contesto positivo,scelto: un contesto positivo,
circondato da personecircondato da persone
autentiche che mi sostengonoautentiche che mi sostengono
nel mio percorso e mi aiutanonel mio percorso e mi aiutano
a sviluppare nuovea sviluppare nuove
competenze.competenze.
È proprio da qui che nasce ilÈ proprio da qui che nasce il
progetto in cui credo: aiutareprogetto in cui credo: aiutare
le persone a risvegliarsi, ale persone a risvegliarsi, a
prendere in mano la propriaprendere in mano la propria
vita e a imparare a utilizzarevita e a imparare a utilizzare
in modo consapevole unoin modo consapevole uno
degli strumenti piùdegli strumenti più
sottovalutati: il denaro.sottovalutati: il denaro.
Non sono un esperto che haNon sono un esperto che ha
fatto milioni. Sono unafatto milioni. Sono una
persona normale che hapersona normale che ha
deciso di informarsi, formarsideciso di informarsi, formarsi
e agire.e agire.  

Di riprendersi la vita e ilDi riprendersi la vita e il
tempo.tempo.

Questo ebook nasce dalQuesto ebook nasce dal
desiderio di condividere ciòdesiderio di condividere ciò
che sto imparando, nellache sto imparando, nella
speranza che anche tu possasperanza che anche tu possa
fare quel primo passo che puòfare quel primo passo che può
cambiare tutto.cambiare tutto.
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Viviamo in un’epoca in cui siamo
sempre connessi, ma spesso
disconnessi da noi stessi. Ogni giorno
scorriamo centinaia di contenuti,
vediamo storie di successo, vite
perfette, viaggi da sogno… e nel
frattempo ci ritroviamo incastrati
nella solita routine: sveglia, lavoro,
bollette, pochi momenti liberi, zero
energie per capire come uscirne. Non
è colpa tua, semplicemente nessuno ti
ha mai insegnato come funziona
davvero il denaro, come costruirti
un'alternativa e soprattutto come
allenare la tua mente a pensare da
persona libera, non da sopravvissuto.

PREFAZIONE
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Questo ebook nasce per questo motivo:
non per darti soluzioni magiche o
promesse irrealistiche, ma per metterti
in mano gli strumenti giusti, quelli che
possono accendere una scintilla e
mostrarti che esiste un altro modo. 
Un modo più consapevole, più concreto,
più tuo.

Cosa troverai in queste pagine

Un linguaggio semplice e diretto,
senza tecnicismi inutili

Una guida che parte dalla mente
prima che dal portafoglio

Un consiglio pratico e un esercizio
concreto in ogni capitolo

Cosa troverai in queste pagine
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Per chi è questo ebook
Per chi ha un lavoro, ma non ha un
piano
Per chi sente che sta vivendo in
modalità automatica
Per chi è stanco di sentirsi sempre
“in ritardo”
Per chi vuole iniziare a costruire
un’alternativa, ma non sa da dove
partire

Un invito prima di cominciare

Non leggere queste pagine come se
fossero “solo un altro ebook gratuito”.
Leggile come se fossero la prima
conversazione onesta che fai con te
stesso dopo tanto tempo. 
Non ti serve capire tutto oggi. Ti serve
solo fare il primo passo; e se sei qui, lo
stai già facendo.

Un invito prima di cominciare
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La cosa più pericolosa di
una gabbia è quando

diventa comoda.

CAPITOLO 1 
IL PROBLEMA INVISIBILE
SOPRAVVIVERE SENZA

ACCORGERSENE
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La vita che viviamo oggi spesso ci spinge
in una routine apparentemente
regolare, quasi inevitabile. 
Un lavoro che conosciamo, uno
stipendio che arriva ogni mese, un
orario che rispettiamo con puntualità. 
Ma cosa succede quando questa routine

inizia a diventare una prigione
invisibile? 

Quando il denaro, invece di essere uno
strumento di libertà, si trasforma nel

carceriere che ci tiene legati alla stessa
gabbia giorno dopo giorno?

Ti è mai capitato di sentire che, pur
avendo un lavoro stabile, una casa, e
una vita che "sembra" andare bene, ti
manchi qualcosa? Un senso di
realizzazione, di libertà, di controllo? 
Se sì, non sei solo. In tanti vivono
un'esistenza in cui il denaro diventa la
principale preoccupazione, una corsa 
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continua per pagare le bollette, per
comprare ciò che ci serve, per
accontentare le aspettative degli altri. E
mentre ci si destreggia tra i compiti
quotidiani, la sensazione di essere
intrappolati in un circolo vizioso cresce
lentamente, come una nebbia che non si
vede, ma che avvolge ogni nostra
mossa. Questo è il problema invisibile di
cui parleremo in questo capitolo: la
trappola della "sopravvivenza" che non
ci lascia nemmeno il tempo di fermarci e
riflettere. La maggior parte di noi, senza
nemmeno accorgersene, è entrata in
una routine che non ha scelto, ma a  si è
adattata nel tempo. Ci siamo abituati a
essere prigionieri del nostro stipendio
fisso, delle scadenze, delle piccole paure
quotidiane legate al denaro. 
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La trappola della routine e dello
stipendio fisso.

Molti pensano che avere un lavoro
sicuro con uno stipendio fisso, sia la
soluzione a tutti i problemi economici. In
effetti, offre una certa tranquillità
iniziale, ma è solo apparente. All'inizio, il
pensiero di avere un salario fisso ogni
mese ci fa sentire sicuri, ma col tempo
questo sistema inizia a diventare
limitante. 
Siamo intrappolati tra il dover lavorare
per guadagnare, e il guadagnare solo
per poter lavorare.
La sicurezza che il lavoro fisso sembra
offrire non è altro che una 

"gabbia dorata". 

Per molti, questa diventa la normalità, 

“gabbia dorata”
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senza mai porsi la domanda più
importante: 

"Cosa voglio veramente dalla vita?"

Cos’è la “corsa del criceto” e perché è così
pericolosa?

Hai mai visto un criceto correre su una
ruota? Non va mai da nessuna parte,
ma continua a correre. Questo è
esattamente ciò che accade quando
viviamo senza pensare a dove vogliamo
andare. La "corsa del criceto" è un ciclo
che si ripete ogni giorno: sveglia, lavoro,
riposo, e di nuovo. Non c'è crescita, non
c'è soddisfazione, e a lungo termine, non
c'è neppure un senso di progresso;
semplicemente, ci si muove senza
andare avanti. Il problema di questa
corsa è che ci fa credere di essere 

Cos’è la “corsa del criceto” e perché è
così pericolosa?
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occupati, ma senza mai davvero vivere.
Il rischio è che, col tempo, questa routine
diventi parte di noi, ci abituiamo a stare
in una zona di comfort che non ci fa più
paura, ma che ci limita.

I segnali che stai vivendo una vita che
non hai scelto

Forse ti stai chiedendo: 

Come posso sapere se sto vivendo una
vita che non ho scelto?” 

Ecco alcuni segnali da tenere a mente:

Vivi in modo automatico: 

La tua giornata è impostata su pilota
automatico. Ti svegli e fai ciò che devi
fare, senza chiederti se stai facendo ciò
che vorresti fare.

I segnali che stai vivendo una vita che
non hai scelto

Come posso sapere se sto vivendo
una vita che non ho scelto?” 
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Non hai tempo per te stesso: 

La tua vita è completamente occupata
da lavoro, responsabilità e dalle
necessità quotidiane, e non trovi mai
tempo per coltivare le tue passioni

Limiti i tuoi sogni:

Senti che i tuoi sogni sono sempre
rimandabili, che le opportunità sono
fuori portata, perché sei troppo
concentrato a "sopravvivere" nel
presente.

Senti un costante stress finanziario:

Nonostante un lavoro stabile, non riesci
a vedere una via di uscita dalle tue
preoccupazioni economiche, sempre
pronte a destabilizzarti.
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Questi segnali sono il primo passo per
capire che forse, senza nemmeno
accorgertene, stai vivendo una vita che
non hai scelto, ma che ti è stata imposta
dalle circostanze, dalle aspettative
sociali e dal modo in cui siamo stati
educati.
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Inizia a prendere consapevolezza
della tua routine. 

Ogni giorno, scrivi almeno 5 cose
che hai fatto meccanicamente,

senza pensarci troppo, questo ti
aiuterà a capire dove stai

seguendo un percorso che non hai
scelto consapevolmente. 

Ogni volta che riconosci una parte
della tua giornata che sembra

"automatica", chiediti: 
È questo quello che voglio

davvero?
Questo semplice esercizio ti

aiuterà a iniziare a prendere il
controllo delle tue scelte.

Consiglio Pratico
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Prenditi 10 minuti alla fine della tua
giornata e rispondi a queste domande:

Cosa ho fatto oggi per avvicinarmi
ai miei veri obiettivi e desideri?

                              
Cosa ho fatto oggi solo per "passare
il tempo" o perché era la cosa più
facile da fare?

C'è qualcosa che mi ha fatto sentire
vivo/a o soddisfatto/a oggi?

Scrivi le tue risposte su un diario. 
Questo esercizio ti aiuterà a riflettere e a
identificare i piccoli cambiamenti da
fare, per uscire dalla routine
automatica e iniziare a vivere in modo
consapevole.

Esercizio Pratico
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Non è il denaro a
cambiarti la vita, ma il
modo in cui pensi e agisci

nei suoi confronti.

CAPITOLO 2 
DENARO E MENTALITÀ

 IL LEGAME CHE
NESSUNO TI SPIEGA
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Se parliamo di soldi, la maggior parte
delle persone pensa subito a due cose:
quanto ne hanno o quanto ne manca.
Ma pochi si fermano a riflettere su un
aspetto ancora più determinante:
la mentalità che hanno nei confronti del
denaro. Ogni decisione che prendi sui
tuoi soldi, da come li usi a come li metti
da parte, da ciò che ti causa ansia a ciò
che brami, scaturisce da un insieme di
idee che affondano le loro radici nel
tempo. Il tuo modo di esprimerti sul
denaro, le tue reazioni quando ne hai
pochi o molti, i sentimenti di rimorso o
imbarazzo che potresti avvertire… 
tutto ciò non riguarda solo il denaro in
sé, ma le tue opinioni in merito (anche
quando non te ne accorgi). 

In questo paragrafo vedrai come si
forma questo modo di pensare, quali 
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sono lei idee che ti bloccano e come
avviare un cambiamento concreto.

Cosa ti hanno insegnato (male) sul
denaro

Fin da piccoli siamo stati educati,
direttamente o indirettamente, a vedere
il denaro in modi che oggi ci
condizionano. 

Frasi come:
"I soldi non fanno la felicità"
"I ricchi sono egoisti"
"Bisogna lavorare sodo per
guadagnare"
"Il denaro va risparmiato, non
sprecato"

Questi messaggi, anche se spesso nati
con buone intenzioni, hanno costruito 

Cosa ti hanno insegnato (male) sul
denaro
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una programmazione mentale che ci
accompagna ancora da adulti.

Se ti hanno insegnato a temere la
mancanza di soldi, potresti vivere
sempre con l’ansia di perdere ciò che
hai. 

Se ti hanno fatto credere che il denaro
“cambia le persone”, potresti
inconsciamente evitare di guadagnarne
di più per non sentirti “sbagliato”. 

Se hai imparato che i soldi arrivano solo
con il duro lavoro, potresti sabotare
ogni opportunità che ti sembra "troppo
facile".

Il problema non è ciò che hai imparato: il
problema è che non hai mai messo in
discussione quelle convinzioni.
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Le 3 credenze limitanti più comuni

Vediamo le tre credenze che più spesso
bloccano le persone nel loro rapporto
con il denaro:

“Non me lo merito”
Questa credenza nasce da esperienze
passate, dalla mancanza di fiducia in sé
o da modelli familiari. Se pensi di non
meritare di vivere meglio, farai in modo
(inconsciamente) di rimanere nella tua
zona di comfort, anche se ti fa male.

“Il denaro è difficile da ottenere”
Se credi che solo chi fatica tantissimo
possa guadagnare, rifiuterai le
soluzioni più semplici, anche se
funzionano. È una mentalità che porta a
sacrifici inutili e spesso a frustrazione.

Le 3 credenze limitanti più comuni

25



“Se guadagno di più, perderò
qualcos’altro”

Molti temono che più soldi voglia dire
meno tempo, più responsabilità, più
stress. Questa paura porta al
boicottaggio silenzioso di ogni crescita.

Queste convinzioni operano sotto la
superficie e creano una realtà che
sembra inevitabile. Ma la buona notizia
è che si possono riprogrammare.

Come iniziare a riprogrammare il tuo
rapporto con i soldi

Il primo passo non è “guadagnare di
più”, ma pensare in modo diverso. Serve
una nuova mentalità: quella di chi vede
il denaro come uno strumento al
servizio della vita, non come un fine, né
come un nemico.

Come iniziare a riprogrammare il tuo
rapporto con i soldi
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Ecco alcune strategie iniziali:

Diventa consapevole dei tuoi pensieri:
Ogni volta che parli di soldi, nota le
parole che usi. Sono parole di paura o di
possibilità? Ti stai limitando o ti stai
aprendo?

Cambia linguaggio, cambia realtà:
Inizia a usare espressioni diverse. Non
dire “non me lo posso permettere”, ma
“come posso permettermelo?”. Non dire
“non ce la farò mai”, ma “non ancora”.

Cerca modelli positivi:
Circondati, anche solo online, di persone
che parlano di denaro in modo sano, che
vivono in modo libero e responsabile. La
tua mente si adatta a ciò che vede come
“normale”.
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Riprogrammare non vuol dire mentire a
sé stessi, ma creare nuove connessioni
nella mente, nuovi modi di vedere la
stessa realtà. Quando cambi
prospettiva, inizi a trovare soluzioni che
prima non vedevi.
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Consiglio Pratico

Fai attenzione a ogni volta che
pensi o dici qualcosa sul denaro.

Annota su un quaderno almeno 5
frasi o pensieri automatici che ti
vengono durante la settimana. 

Poi chiediti per ognuna:
Questa frase mi avvicina o mi

allontana dalla vita che desidero?

Ti sorprenderà scoprire quanto
spesso ripeti pensieri che ti

limitano. Ma una volta che ne sei
consapevole, puoi iniziare a

sostituirli.
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Esercizio Pratico
Scrivi una lettera al denaro, come se
fosse una persona.  Sì, hai capito bene:
proprio come fosse un vecchio amico (o
nemico).

 Inizia così:

Esprimi tutto: paure, rabbia, desideri,
sogni, incomprensioni. Alla fine della
lettera, scrivi cosa desideri costruire da
oggi in poi nel vostro rapporto. 
Questo esercizio può sembrare insolito,
ma è potentissimo per liberare emozioni
represse e iniziare a creare una
relazione sana con il denaro.

"Caro denaro, ti scrivo perché per

troppo tempo ti ho visto in un

certo modo..."
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Non serve diventare
esperti di finanza, serve
smettere di ignorarla.

CAPITOLO 3 
EDUCAZIONE FINANZIARIA

DA DOVE SI COMINCIA,
DAVVERO
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Parlare di educazione finanziaria fa
storcere il naso a molti. 
Alcuni pensano sia roba per “chi ha già
soldi”, altri per imprenditori o
investitori. La verità è una sola:
l’educazione finanziaria serve a tutti,
specialmente a chi non ha ancora
ottenuto la vita che desidera.
Nel mondo in cui viviamo, non sapere
come funziona il denaro significa
dipendere per sempre da chi lo sa.

E sai qual è il paradosso? 
È più facile imparare a usare bene i soldi
che convivere con la frustrazione di non
averne mai abbastanza. 

In questo capitolo ti accompagno nelle
vere basi della consapevolezza
finanziaria. Non parliamo di formule o
grafici, ma di concetti semplici, chiari e
applicabili.
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Perché è fondamentale anche se “non
fai l’imprenditore”

C’è un’idea sbagliata che blocca
tantissime persone: 

“Se non ho un’attività mia, a che mi
serve capire di finanza?”

La risposta è questa: 
per gestire al meglio la tua vita,
indipendentemente da cosa fai oggi. Che
tu sia dipendente, studente, operaio,
libero professionista o disoccupato, hai
a che fare ogni giorno con:

entrate (anche minime o saltuarie)
spese fisse e variabili
decisioni su come usare ciò che hai
desideri per il futuro

Perché è fondamentale anche se  “non
fai l’imprenditore”

Se non ho un’attività mia, a che mi
serve capire di finanza?
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QuestoQuesto è gestione finanziaria, e se non è gestione finanziaria, e se non la la
imimpari, finirai per sopravvivere semprepari, finirai per sopravvivere sempre
con l’acqua alla gola. Non si tratta dicon l’acqua alla gola. Non si tratta di
diventare ricchi dall’oggi al domani, madiventare ricchi dall’oggi al domani, ma
di capire come funziona il gioco edi capire come funziona il gioco e
giocarlo in modo consapevole.giocarlo in modo consapevole.

Le basi: entrate, uscite, debiti buoni,Le basi: entrate, uscite, debiti buoni,
risparmio intelligenterisparmio intelligente

Entrate:Entrate:  
non sono solo lo stipendio. Sono ogninon sono solo lo stipendio. Sono ogni
forma in cui il denaro entra nella tuaforma in cui il denaro entra nella tua
vita: lavoro, rimborsi, rendite, piccolivita: lavoro, rimborsi, rendite, piccoli
progetti paralleli. Più diversifichi, menoprogetti paralleli. Più diversifichi, meno
sei in balia di un’unica fonte.sei in balia di un’unica fonte.

Uscite:Uscite:  
distinguile in necessarie, evitabili edistinguile in necessarie, evitabili e
invisibili. Quelle invisibili sono le piùinvisibili. Quelle invisibili sono le più
pericolose: piccoli abbonamentipericolose: piccoli abbonamenti
dimenticati, sprechi quotidiani,dimenticati, sprechi quotidiani,
decisioni impulsive.decisioni impulsive.

Le basi: entrate, uscite, debiti buoni,
risparmio intelligente
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Debiti buoni e cattivi: 
il debito cattivo ti toglie energia (rate
per oggetti che perdono valore), quello
buono può aiutarti a crescere
(formazione, strumenti di lavoro,
esperienze trasformative).

Risparmio intelligente: 
Non è solo “mettere da parte”. È allocare
risorse per obiettivi chiari: emergenze,
progetti futuri, libertà di scelta.
Risparmiare senza un perché è noioso.
Risparmiare con uno scopo è motivante.

L’educazione finanziaria è fare pace con
queste parole, comprenderle e usarle a
tuo favore ogni giorno. È un processo
continuo di consapevolezza e piccole
scelte che, nel tempo, portano maggiore
libertà e serenità.
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L’importanza di informarsi prima di 
formarsi

Viviamo in un’epoca in cui le
informazioni sono ovunque, ma la
confusione è ancora più diffusa. Ecco
perché è fondamentale informarsi bene,
prima di formarsi sul serio.

Informarsi vuol dire capire cosa ti
serve davvero, non cosa ti stanno
vendendo.

Significa distinguere il rumore dal
valore: non tutto ciò che è virale è
utile.

Significa imparare a fare domande
intelligenti: cosa mi serve sapere
oggi? Di chi mi posso fidare? Questo
contenuto mi sta educando? 

L’importanza di informarsi prima di
formarsi
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Consiglio Pratico
Prendi un’ora della tua settimana e

crea una tua “area finanziaria
personale”, anche se piccola.

Può essere un quaderno, un file
Excel o un'app. Dentro metti 3 cose:

1.Le tue entrate mensili
2.Le tue uscite principali (fisse e

variabili)
3.Un obiettivo (es. “voglio mettere

da parte 50€/mese per X”)

L’obiettivo non è essere perfetti, ma
prendere confidenza con i tuoi

numeri. Una volta che li vedi scritti,
hai già fatto un passo avanti che il

90% delle persone non fa.
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Esercizio Pratico
Fai una lista di 10 cose su cui spendi
soldi ogni mese. Poi chiediti per
ciascuna:

Mi serve davvero?
Mi rende felice nel lungo periodo?
Potrei sostituirla o ridurla per
avvicinarmi a un obiettivo più
importante?

Infine, scegli una spesa superflua da
eliminare o ridurre da subito.
Con i soldi risparmiati, crea un “fondo
opportunità”: anche solo 10 euro al
mese, ma destinati a qualcosa che ti fa
crescere.
Questo gesto allena la mente a scegliere
con consapevolezza, e ti farà sentire più
forte, non più povero.
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Lo smartphone è come un
coltello: può tagliare il pane
o farti male. Dipende da

come lo usi.

CAPITOLO 4 
STRUMENTI PRATICI 

SMARTPHONE: 
ALLEATO O NEMICO?
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Lo smartphone può essere:
il tuo ufficio mobile,
la tua biblioteca personale,
il tuo mentore virtuale,
il tuo strumento di lavoro,
oppure… la tua rovina mentale.

Dipende tutto da chi comanda tra te e
lui. La cosa più subdola è che non ti
accorgi di quanto ti stia controllando,
finché non prendi davvero coscienza del
tempo che gli stai regalando.

Ecco perché devi decidere che tipo di
utente vuoi diventare: uno spettatore
passivo o un creatore consapevole.

Se per ogni minuto passata su
Instagram o TikTok ti venisse scalato
1 euro dal tuo conto, continueresti a

usarli nello stesso modo?
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Le 3 abitudini digitali per iniziare a
costruire la libertà

Cambia il primo gesto del mattino

Non aprire i social appena sveglio. 
Al contrario, dedica i primi 15 minuti a
te stesso: leggi 2 pagine di un libro,
ascolta 5 minuti di un podcast di valore,
scrivi i tuoi obiettivi.  
Il modo in cui inizi la giornata influenza
tutta la tua energia mentale.

Trasforma l’intrattenimento in
ispirazione

Invece di seguire profili che ti fanno
sentire inadeguato, segui chi ti insegna
qualcosa, ti stimola, ti fa riflettere. 
Fai pulizia: ogni contenuto è un seme
che stai piantando nella tua mente.

Le 3 abitudini digitali per iniziare a
costruire la libertà
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Dai uno scopo al tuo tempo online

 Entra online con un’intenzione chiara.
“Voglio trovare un video su come gestire
meglio le spese”, “Voglio cercare un tool
per imparare a investire”, “Voglio
scrivere un’idea per un progetto
personale”.
Se navighi senza direzione, qualcun
altro deciderà la strada per te (spoiler:
sarà verso i suoi interessi, non i tuoi).

Podcast, video, community: dove
trovare ispirazione concreta

Non devi reinventare la ruota. Nel 2025
esistono contenuti gratuiti e accessibili
che possono accelerare il tuo percorso di
crescita. Ecco alcuni strumenti semplici
ma potentissimi:

Podcast, video, community: dove
trovare ispirazione concreta
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Podcast: 
scegli 2-3 podcast su business, mindset,
finanza personale o crescita. Ascoltali
quando cammini, guidi o pulisci casa.
Trasforma i “tempi morti” in “tempi
vivi”.

Canali YouTube: 
segui canali che insegnano a
comunicare meglio, a risparmiare, a
migliorare le proprie abitudini.
Non guardare solo, prendi appunti.

Community online: Telegram, Discord
Cerca realtà che condividano contenuti
educativi.
Entra in contatto con persone che
parlano il linguaggio che vuoi imparare.

Questi strumenti non sostituiscono
l’azione, ma la preparano.
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Consiglio Pratico
Organizza il tuo smartphone come
se fosse uno strumento da lavoro. 

Sposta tutte le app “distrazione”
(es. social, giochi) nella seconda
o terza schermata.
Metti in prima schermata solo 4
cose: lettore PDF, note,
calendario e un’app formativa
(es. Audible, Notion, Kindle, ecc.)
Attiva la modalità
“concentrazione” in alcuni orari
del giorno.

Anche 2 ore al giorno con il telefono
libero da distrazioni possono

cambiare la tua vita in pochi mesi.
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Per i prossimi 3 giorni, ogni sera prima
di andare a dormire:

Apri le impostazioni del telefono.

Guarda il tempo di utilizzo
giornaliero e le app più usate.

Scrivi in un foglio (o note): “Oggi ho
passato X ore su Y app. Questo mi ha
avvicinato alla vita che voglio?”

Dopo 3 giorni, traccia un piccolo piano
di cambiamento. Anche solo togliere 30
minuti al giorno di scroll e usarli per
imparare qualcosa… fa 182 ore all’anno.

Hai idea di cosa potresti costruire con
182 ore usate bene?

Esercizio Pratico
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Il denaro si può perdere e
recuperare. Il tempo lo
perdi una volta sola.

CAPITOLO 5 
IL TEMPO 

LA RISORSA PIÙ
SOTTOVALUTATA
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Viviamo in una società che ci ha
insegnato a proteggere i soldi come se
fossero la cosa più preziosa, mentre
buttiamo via ore, giorni, mesi senza
rendercene conto. Se c’è una cosa che
nessuno può restituirti, è proprio il
tempo; eppure continuiamo a sprecarlo
in attività che non ci arricchiscono, con
persone che non ci elevano, in lavori che
non ci rappresentano. 

Perché?
La risposta è scomoda, ma semplice: 
non diamo al nostro tempo il giusto
valore. 

E sai qual è il paradosso? 
Chi guadagna di più non è chi lavora di
più… è chi sa usare meglio il proprio
tempo. Chi capisce che il tempo è un
investimento, e lo usa per costruire.
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Il ciclo del “non ho tempo”

Quante volte ti sei detto: 

“Vorrei cambiare, ma non ho tempo”?

È il mantra di chi sente il fuoco dentro
ma è bloccato dalla routine.
Il lavoro ti assorbe, gli impegni familiari
ti incastrano, e alla fine ti convinci che il
tempo per te "ARRIVERA", ma non
arriva mai da solo. Il tempo va creato,
non trovato.

Ed è qui che si gioca la vera partita:

 quanto del tuo tempo è davvero tuo?

Ti sei mai fermato a guardare come
passi le tue 24 ore?

Il ciclo del “non ho tempo”

Vorrei cambiare, ma non ho tempo?

 quanto del tuo tempo è davvero tuo?

Ti sei mai fermato a guardare come
passi le tue 24 ore?

ARRIVERÀARRIVERÀ
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C'è chi si sveglia, lavora 8 ore, torna a
casa stanco, cena, scrolla il telefono 2
ore, dorme e ricomincia il giorno  dopo.
Ma se dedichi anche solo 30 minuti al
giorno a costruire il tuo futuro, in un
anno hai dedicato più di 180 ore alla tua
crescita.                         Capisci la potenza?

Il tempo come moneta invisibile

Ogni scelta che fai ha un costo
temporale. Ogni "sì" a qualcosa è un "no"
ad altro.

Quando dici “SI” a 3 ore di Netflix al
giorno, stai dicendo “NO” a leggere un
libro che può cambiarti la mentalità.

Quando dici “SI” al sabato sera per
sfogarti, stai forse dicendo “NO” a un
webinar che può aprirti nuove strade.

Il tempo come moneta invisibile
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Non c’è niente di sbagliato nel
concedersi momenti di relax o
divertimento. Ma quando diventa la tua
priorità ogni giorno, si trasforma in
un'abitudine che ti allontana dai tuoi
obiettivi. 

Cambiare visione: 
da consumatore di tempo a investitore

Serve un cambio di paradigma. Devi
iniziare a vedere il tempo come un
capitale da amministrare.

C’è chi lo spende, e chi lo investe.
Chi lo investe lo usa per formarsi,
allenarsi, creare, osservare, migliorare.
È così che si fa la vera differenza nel
lungo termine. 
Le persone di successo non hanno
giornate da 30 ore, ma hanno imparato
a dire di NO a ciò che non costruisce.

Cambiare visione: 
da consumatore di tempo a investitore
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C'è chi si sveglia, lavora 8 ore, torna a
casa stanco, cena, scrolla il telefono 2
ore, dorme. E ricomincia.
Ma se dedichi anche solo 30 minuti al
giorno a costruire il tuo futuro, in un
anno hai dedicato più di 180 ore alla tua
crescita.                         Capisci la potenza?

Il tempo come moneta invisibile

Ogni scelta che fai ha un costo
temporale. Ogni "sì" a qualcosa è un "no"
ad altro.

Quando dici “SI” a 3 ore di Netflix al
giorno, stai dicendo “NO” a leggere un
libro che può cambiarti la mentalità.

Quando dici “SI” al sabato sera per
sfogarti, stai forse dicendo “NO” a un
webinar che può aprirti nuove strade.

Il tempo come moneta invisibile
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Consiglio Pratico

Inizia a misurare il tuo tempo
con la stessa precisione con cui

valuti i soldi.

 Fatti questa domanda ogni
giorno:

 Quello che sto facendo adesso mi
sta avvicinando o allontanando

dalla vita che voglio?

 Se la risposta è “allontanando”…
hai appena scoperto dove

intervenire.
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Per una settimana, tieni un diario del
tempo:

Ogni ora, annota cosa stai facendo.

Alla fine della giornata, assegna un
colore:

VERDE= attività che ti avvicina
ai tuoi obiettivi
GIALLO= neutra
ROSSO= perdita di tempo

Dopo 7 giorni, guarda quanti “verdi” ci
sono.

Il tuo obiettivo per la settimana
successiva è aumentare i verdi e ridurre
i rossi, anche solo di un 10%.

Esercizio Pratico
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Non sempre sei tu a scegliere la
tua strada. Spesso è l’ambiente

in cui vivi a decidere quanto
lontano ti permetti di andare.

CAPITOLO 6 
L’AMBIENTE CHE TI

CIRCONDA: 
COME INFLUENZA LA TUA

DIREZIONE
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Quando parliamo di sviluppo personale,
ci soffermiamo su cosa fare, come
leggere, partecipare a corsi, acquisire
nuove competenze e cercare
motivazione. 
Tutto ciò ha il suo peso, ma c'è un
elemento da non trascurare: l’ambiente. 
Molti ritengono che la motivazione sia
fondamentale per il cambiamento, ma
la realtà è che da sola non è sufficiente
per garantire una crescita continua. La
motivazione è simile a un fuoco: può
infiammarsi rapidamente, crescere
velocemente e poi estinguersi in un
attimo. La variabile decisiva, che
sostiene il successo nel lungo periodo, è
il contesto in cui ti trovi
quotidianamente: persone che ti
supportano e ti motivano a dare il
meglio di te, contribuendo alla tua
crescita personale.
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Perché? 

Perché l’ambiente è una forza invisibile,
che ti condiziona costantemente. 
Se non realizzi come il tuo ambiente ti
influenzi, rischi di vivere una vita che
non hai scelto, ma è il risultato di
influenze esterne su cui non hai mai
riflettuto.

Immagina di costruire una casa: 

Se non hai il progetto giusto e non
utilizzi i materiali adeguati, la casa non
durerà a lungo. 
Lo stesso vale per la tua vita, se non
scegli con cura l’ambiente in cui vivi e
cresci, le tue fondamenta non saranno
solide, tutti i tuoi sforzi finiranno per
crollare prima di portare risultati
duraturi.
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L’ambiente è più potente della
motivazione

Essere motivati è fondamentale, certo,
ma è l'ambiente che decidiamo di
crearci, le persone che scegliamo di
avere intorno a determinare veramente
la qualità della vita che viviamo

Ma perché l'ambiente è così importante?

Perché ti condiziona in tutto ciò che fai,
sia in modo consapevole che inconscio.
Ogni giorno le persone che frequenti, i
contenuti che guardi, i luoghi che vivi ti
parlano, ti influenzano, ti motivano o ti
bloccano. Il nostro ambiente è uno
specchio, riflette i nostri sogni e le
nostre paure; è il nostro acceleratore.
Determina la velocità con cui
raggiungiamo i nostri obiettivi

L’ambiente è più potente della
motivazione
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Sei la media delle 5 persone che
frequenti

Ti sei mai chiesto chi sono le persone con
cui trascorri maggiormente il tuo
tempo? Le persone che vedi più spesso,
che ascolti, a cui chiedi consigli? 
Devi sapere una cosa: 

tu sei la media delle 5 persone con cui
passi più tempo.

Non è solo un concetto di circostanza,
ma una verità che risiede nella
psicologia umana. 
Se ti circondi di persone con mentalità
limitata, che si lamentano, che non sono
disposte a prendere rischi, finirai per
ragionare come loro. 
Le loro convinzioni, i loro limiti, le loro
paure, diventeranno anche le tue.

Sei la media delle 5 persone che
frequenti
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Al contrario, se scegli di essere
circondato da persone che puntano al
successo, che sognano in grande e si
sfidano a vicenda, ti ritroverai a
pensare, agire e ragionare come loro.

Le persone che scegli di frequentare
sono decisive per tua crescita.

Cercare di migliorare senza fare un
attenta valutazione delle persone che ti
circondano è come costruire un castello
di carte, non arriverai mai in cima. Se
vuoi evolverti, devi scegliere le persone
giuste. 

La qualità delle persone che hai accanto
non è solo una questione di compagnia:
è una questione di energia e direzione.
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Le 3 forze ambientali che determinano
la tua vita

1. Le persone che frequenti

Le persone che frequenti influenzano
tuo il tuo modo di pensare, parlare e
agire. Se passi troppo tempo con chi ti
frena, con chi non sostiene i tuoi sogni o,
peggio, con chi continua a criticarti ,
inizi a interiorizzare quella mentalità. È
come essere in una piscina di acqua
stagnante: senza un rinnovamento, si
rimani fermo. La chiave è scegliere di
scegliere chi ti spinge verso l’alto.

2. I contenuti che guardi

Viviamo in un' epoca con  strumenti
tecnologici avanzati, ma che porta con
se lati negativi. Ogni contenuto, che si 

Le 3 forze ambientali che determinano
la tua vita
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tratti di un video, di un articolo o di un
libro forma la tua personalità. Se la
maggior parte dei contenuti ti parla di
crisi, insicurezza e problemi, è chiaro
che non avrai una visione del mondo
positiva.

3. Gli spazi in cui vivi e lavori

Il tuo ambiente fisico è lo specchio di ciò
che hai nella mente. Se lavori in un
ambiente disorganizzato e privo di
ispirazione, sarà difficile per te essere
produttivo o creativo. Al contrario, se
scegli di organizzare e arredare il tuo
spazio in modo da riflettere chi vuoi
diventare, il cambiamento che desideri
si manifesterà, nei piccoli gesti
quotidiani. L’ambiente fisico e mentale
vanno di pari passo.
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L’ambiente ti può costruire o sabotare

Cambiare non è facile, e nemmeno
veloce, ma è necessario. Un ambiente
che ti ostacola impedisce la tua crescita
e ti porta verso una vita mediocre. 
Al contrario, un ambiente che motiva e
ti spinge al miglioramento, facendoti  
sentire parte di qualcosa di più grande,
ti porterà a desiderare di ispirare a
qualcosa di migliore.

Non è una questione di fortuna: è una
questione di scelte consapevoli.

Se davvero vuoi cambiare, la prima cosa
da fare è valutare lo spazio che ti
circonda. Valuta se è veramente quello
che ti permette di esprimere il tuo
massimo potenziale.

L’ambiente ti può costruire o sabotare
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Fatti una domanda: 

le persone che seguo stanno
raggiungendo ciò di cui ho bisogno

per esprimere il mio massimo
potenziale?

Ricorda, cambiare un ambiente cambierà
un risultato.

le persone che seguo stanno
raggiungendo ciò di cui ho bisogno

per esprimere il mio massimo
potenziale?
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Consiglio Pratico
Fai subito un passo concreto:
scomponi il tuo ambiente. Inizia a
valutare con sincerità ciò che ti
circonda. Puoi farlo in tre fasi:

Frequenta persone che ti ispirano
Sia offline che online, cerca di
entrare in contatto con chi ti spinge
a dare il meglio di te.

Elimina i contenuti tossici
Fai un pulizia dei tuoi social, delle
tue riviste o blog. Limita il tempo che
dedichi a contenuti che non ti
aiutano a crescere.

Ottimizza il tuo spazio
Riorganizza la tua casa o il tuo
ufficio per creare un ambiente che ti
stimoli a dare il massimo.
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Prendi un foglio e disegna un
diagramma come un albero, con te
al centro. Poi disegna tre rami
principali:

Ramo 1: Persone 

Chi sono le persone con cui
interagisci più spesso? 

Scrivi accanto a ciascuna di esse se
ti stimolano o ti frenano.

Ramo 2: Contenuti 

Quali sono le fonti che consumi
maggiormente? (Libri, social,

podcast, tv)

Esercizio Pratico
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Ramo 3: Spazio fisico

Come si presenta il tuo ambiente? È
organizzato? È inspirante?

Prendi nota di ciò che devi cambiare
e cosa desideri amplificare. 

Questo esercizio ti aiuterà a vedere
con chiarezza quale parte del tuo
ambiente non ti supporta e dove,
invece, puoi costruire qualcosa di
più potente.

Esercizio Pratico
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Il cambiamento non arriva
quando hai capito tutto, ma

quando decidi di iniziare
comunque.

CAPITOLO 7 
AZIONE CONSAPEVOLE: 
IL VERO PRIMO PASSO

VERSO IL CAMBIAMENTO
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Hai letto fino a qui., hai riflettuto.
Magari ti sei emozionato, forse ti sei
riconosciuto in alcuni blocchi, in certe
abitudini automatiche, in scelte non
fatte, in sogni messi da parte per “un
altro momento”.

 Qualcosa dentro di te è cambiato?

Forse è solo una scintilla, forse è già una
piccola fiamma. 
Ma è lì. E quella fiamma ha un nome:

 consapevolezza.

Ma c’è una cosa che devi sapere: 
non basta capire.

Capire è importante, certo. Ti apre gli
occhi, ti fa vedere oltre. Ma capire senza
agire è come studiare una mappa e non
partire mai.
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 CONSAPEVOLEZZA



È l’illusione della crescita. Ti sembra di
stare facendo qualcosa, ma in realtà sei
ancora fermo allo stesso punto.

Se sei arrivato fin qui è perché una parte
di te ha capito che non vuoi più vivere in
automatico. Che non vuoi più accettare
come “normale” una vita fatta solo di
doveri, mancanze, corse contro il tempo
e stipendi che non bastano mai. Una vita
dove si sopravvive bene, ma si vive poco.
Ma ora che sei più consapevole… 

che te ne fai di questa consapevolezza se
non la trasformi in azione?

Questa è la trappola più grande in cui
cadono in tanti: aspettano di essere
pronti, aspettano di sapere tutto, di
sentirsi sicuri al 100%.
Ma quel momento non arriva mai. 
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Perché la vera sicurezza nasce solo dopo
aver fatto il primo passo.
Il rischio, se non lo fai, è di peggiorare la
situazione: più sai, più senti che stai
sprecando un potenziale.
E quella sensazione può diventare
pesante, frustrante, persino dolorosa.

Non capire tutto ti blocca.
Capire tutto e non agire… ti logora.

Ecco perché questo capitolo è forse il più
importante di tutto il percorso: qui si
passa dalla teoria alla vita vera.

Perché la vera differenza tra chi cambia
e chi resta dov’è non è la motivazione,
non è il talento, non è la fortuna; è ... 

È l’azione.

Non capire tutto ti blocca.
Capire tutto e non agire… ti logora.

AZIONE



La differenza è nell’azione

Viviamo in un’epoca in cui ogni
informazione è a portata di mano.
Ascoltiamo podcast, leggiamo libri,
guardiamo video motivazionali… 
ma tutto questo sapere non vale nulla se
non diventa movimento. La differenza
tra chi ottiene risultati e chi resta a
desiderarli sta tutta lì: 

chi agisce vince anche se sbaglia
chi aspetta di essere pronto perde,

anche se ha capito tutto

Perché è solo l’azione che ti trasforma; è
solo il fare, il provare, lo sbagliare e il
riprovare che ti rendono migliore, più
forte, più libero. Ogni volta che scegli di
agire stai rompendo uno schema, stai
allenando il tuo cervello a non 

La differenza è nell’azione
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rimandare più, stai dimostrando a te
stesso che puoi contare su di te. Le idee
ispirano, sì, ma sono le azioni che
cambiano la realtà. Anche le più piccole.
Anche quelle che non sembrano contare.
Agisci, e tutto inizia a muoversi con te.

Perché agire è così difficile?

Agire è difficile perché significa mettersi
in discussione. Quando agisci, esci dal
controllo mentale che la riflessione ti dà.
Esporsi al rischio di fallire fa paura.

 E se sbaglio? E se non sono capace? 
E se gli altri giudicano?

Queste domande sono normali. Ma la
verità è che non c’è alcun percorso di
crescita autentica che non passi per il
rischio di cadere.
Siamo stati educati a cercare la strada
sicura, a evitare l’imbarazzo, a non farci 

Perché agire è così difficile?
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vedere incerti. Ma ogni persona di
successo che conosci ha fallito decine di
volte prima di arrivare a vedere i
risultati. Non era più brava. Era
semplicemente disposta a iniziare
prima.

"L'unica strada per arrivare al successo
è il fallimento."

Se aspetti il momento perfetto, resterai
Una delle illusioni più forti che abbiamo
è quella del “prima imparo, poi parto”. 
È rassicurante, ma falsa; la verità è che
nessuno si sente davvero pronto prima
di iniziare, è l’azione che genera
chiarezza.. È l’errore che ti insegna, non
la perfezione. Quando rimandi, stai
allenando la tua mente a trovare scuse.
Quando agisci, stai allenando la tua
volontà a trovare soluzioni.

Se aspetti il momento perfetto,
resterai fermo per sempre
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Consiglio Pratico
Scegli una sola azione da fare nelle
prossime 24 ore che sia allineata
con ciò che hai capito fin qui.
Non rimandare. Non dev’essere
perfetta. Basta che sia vera e
intenzionale.

Ecco qualche esempio:
Inizia a tracciare entrate e
uscite quotidiane
Disiscriviti da una spesa inutile
Prendi un appuntamento con te
stesso per definire un obiettivo
chiaro
Scrivi una mail o un messaggio
a chi può aiutarti a fare
chiarezza
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Scrivi una dichiarazione d’intento
personale.

Prenditi 10 minuti in silenzio e
completa questa frase:

Falla uscire dalla testa, mettila su
carta, firmala, con nome e cognome.
E poi, ogni mattina per i prossimi 7
giorni, rileggila ad alta voce. È un
piccolo rituale, ma potentissimo.

Ogni giorno che scegli di agire, stai
scegliendo te stesso.

Esercizio Pratico

80

Oggi scelgo di agire perché…



81



82

"Questo non è un
finale. È l’inizio di ciò
che puoi diventare."



Hai attraversato un viaggio. Non solo
tra parole, ma tra riflessioni profonde,
dubbi, verità taciute per troppo tempo, e
possibilità che forse avevi dimenticato.

Hai messo in discussione convinzioni.
Hai guardato con occhi diversi la tua
storia finanziaria, i tuoi schemi mentali,
il tuo rapporto con il tempo, con il
lavoro, con te stesso.

 E tutto questo 
che tu te ne renda conto o no, ha già
lasciato un’impronta dentro di te.

C’è un prima e un dopo.
Il prima era la vita in automatico, la
routine fatta di corse, mancanze,
sensazione di rincorrere sempre
qualcosa senza mai prenderlo davvero.

 Il dopo... inizia adesso.
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Non è una magia. Non è un
cambiamento improvviso. È una
decisione consapevole.

Una scelta, fatta più volte al giorno:

 → quella di essere presente,
 → di imparare,
 → di allenarti,
 → di migliorare,
 → di non rimandare,
 → di agire anche quando hai paura.

Perché non si torna più indietro.
Una volta che hai aperto gli occhi sulla
verità delle cose, anche quelle più
scomode, non puoi più far finta di
niente.

 Non puoi più accontentarti.
 Non puoi più “sopravvivere”.
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Hai dentro di te una scintilla nuova.
Forse piccola. Forse fragile. Ma vera. 
E da qui in poi, ogni tua azione è un
modo per nutrirla.
Ogni scelta, ogni “no” a qualcosa che ti
svuota, ogni “sì” a qualcosa che ti eleva…
è legna per quel fuoco.

Questo non è un finale.
 È l’inizio di un nuovo cammino.

Non sarà facile. Ci saranno momenti in
cui vorrai mollare, momenti in cui ti
chiederai se ne vale davvero la pena.
Ma ogni volta che sentirai quel dubbio,
ricordati perché hai iniziato:

 perché meriti di più.
 Perché puoi avere di più.

 Perché il tuo valore non è dato da
quello che hai, ma da quello che scegli

di costruire giorno dopo giorno.
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